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PARTERRE 
M A R C O R E V E L L I 

A sinistra 
dell'ecologia 

I
dati del problema 
si r iassumono in 
una dupl ice con-
slata7ione In pn-

mmmmmm m o luogo, quasi i 
Ire quart i del l u-

mamtcì vive in cond iz ion i mo-
tonali intol lerabil i In secondo 
luogo no. i si possono cam­
biare queste cond ì / i on i esten­
dendo al pianeta la civiltà del 
lo spreco de l Nord I l imi l i del­
le risorse planetarie e le tecni­
che disponibi l i lo proibisco­
no 

LAmeman Wayo/Life fon­
dato sul privi legio del lo spre­
co del le r iccheive comun i de l 
pianeta, non può essere con­
diviso che dal le «minorante-
dominant i dei paesi domina­
ti» La sua generalizzazione 
equivarrebbe a una specie d i 
.suicidio col lett ivo del l umani ­
tà» 

In questa frase tratta da un 
intenso saggio d i Jean-Paul 
Delèage pubbl icato sull 'ult i­
m o fascicolo d i «Capitalismo 
Natura Socialismo» e- conte­
nuto in sintesi il nucleo pro­
fondo del l ' ident i tà e insieme 
il d i l emma lacerante che 
qual i f icano una possibile «si-
nislra ecologica» 

Vi SI evidenzia infatti il nes­
so che lega «questione ecolo­
gica» e «questione sociale», 
che pone, per certi versi la 
questione ecologica c o m e 
questione diret tamente socia 
le, ch iamandoc i a r idehnire 
conf in i e contenut i del pr inci­
p io d i eguaglianza a giudica­
re del l esistente sulla base di 
un cri terio f inalmente «plane­
tario» d i eguaglianza un ap-
p r o c i i o dunque squisita­
mente «di sinistra» diverso da 
quel lo del le diverse «ecologie» 
d i palazzo o d i salotto Ma in­
sieme vi si mostra, con l impi ­
dezza l ' impossibil i tà d i dar 
soluzione alla natura sociale 
del la «questione ecologica», 
lungo le linee e i percorsi con 
cu i t radiz ionalmente la sini­
stra aveva dato soluzione alla 
•questione sociale» mediante 
lo «sviluppo» Ut i l izzando le ri 
sorse crescenti messe a dispo­
sizione da l processo di indu­
strializzazione del la ricchez­
za e una più ampia soddisfa­
zione dei bisogni 

« V 

E
una contraddiz io­
ne per certi versi 
«strategica» che f i­
nisce per npropor-

„ „ , _ re in forma rove­
sciata c o m e po­

tenza ostile o comunque co­
me «problema» tutto c iò che 
f ino a ieri era considerato - in 
c a m p o «progressista» - c o m e 
obiett ivo desiderabi le e come 
«soluzione», a cornine lare dal-
I «idea di progresso» e dal mi ­
to del l «abbondanza» fi I ce 
caso non il difetto la causa 
pr incipale del la crisi attuale P 
I impossibi l i tà d i porre l imit i 
alla Tecnu a non il suo carat­
tere «limitato» il pr incipale li 
mite tecnico alla r isoluzione 
dei più gravi problemi del l u 
inanità, a cominc iare da quel­
lo del l accesso disegnale alla 
ricchezza Su questi «nuovi 
paradovsi» dovrà misuraisi la 
componen te «eco-socialista» 
su cu i «Capitalismo Natura So­
cialismo» investe una parte si­
gnificativa del la propr ia iden­
tità (pubb l i candone anche 
una bozza di «ManifestoO K 
che per aflermarsi dovrà 
sbrogliare un buon numero d i 
nodi che il «socialismo classi­
co» era andato invece arruf­
fando f ino a soffocarne Tre 
in particolare, mi pare d i e 
emergano dai material i d i d i ­
battito pubbl icat i 

Il p r imo riguarda le -cause» 
del la crisi H I atto il problema 
del le responsabil i tà O se si 
preferisce la questione del 
•capitalismo» Quolu rappor 
to, c i si ch iede esiste tra e risi 
capital ista e crisi eco log ica ' 
U i nsposta più compiu ta tee 
incarnent i è sicuramente 
quel la d i James O Connor -
I economista amer icano che 
della rivista, pubbl icata con 
temporaneamente New York 
Barcellona e Roma e anche 
direttore - il quale col loca la 
crisi ecologica tutta ali interno 
della d inamica del capitale 
c o m e aspetto della sua «clop 
pia crisi» «crisi da domanda» 
conseguente al lo sfruttameli 
to del lavoro e «e risi da ali 
mento dei t osti» attinente al lo 
sfruttamento d i quel le che egli 
ch iama le «condizioni del la 
produzione capitalistica» (pr i 
ma fra tutte le risorse ambien 
tal i) 

Ma non mane ano VCK I 
([.aura Cont i ) che r icordano 
c o m e i peggiori oltraggi al 
l ambiente siano stati perpt 
trati propr io nel paesi a so 
cial ismo reale» (Chcrnoby l in 
segna) o che constatano I e 
quiparazione meccanica tra 
crisi ecologica e crisi del l ac 
cumulaz ione r icordando co 
me si possano dare liscili att.s 

sinn d i devastazione ambien­
tale nel p ieno d i procevsi forti 
d i accumulaz ione (C Ravaio-
l i) Ne manca una chiave in­
terpretativa (Deleage) che 
sembra ncercare nella d imen­
sione «spirituale» del capi tal i ­
smo più e he nei suoi mecca­
nismi «tecnici», nella sua «le­
galità normat iva ' p iù che nel­
la sua crisi la chiave del la sua 
distruttività indiv iduando nel­
la natura alienata del la produ­
zione di merci e nel carattere 
feticistico di essa le radici di 
quel la distruzione di ogni resi 
cluo d i «autonomia» da cu i ci 
or igina la tendenza a crescere 
e diffondersi in modo i l l imita­
to del l universo merci f icalo 

Il secondo nodo riguarda 
invece le prospettive c o m e si 
può uscire (se si «può») dal la 
crisi eco log i c i Attraverso 
qual i strumenti Per «via capi­
talistica» c o m e già si usci dal­
la crisi sociale tardo-ottocen­
tesca in Occ idente ' O me­
diante una necessaria «rottu­
ra» un camb io d i «paradigma» 
che sia anche n e l t o n t e m p o 
un salto nell organizzazione 
poli t ica e nell assetto del la so­
c ie tà ' Le alternative sono qu i 
più nette Da una parte ch i 
teorizza ecobiismesf, tpecn ai 
pitalism tecnologie pulite in­
vestimenti ambienta l i filo-
\ph6ie II un gigantesco pro­
getto d i «ricostruzione» della 
biosfera distrutta capace di 
impegnare il capitale per de­
cenn i forse secoli Dall altra 
parte ch i rit iene invece che 
per linee interne c iò non av­
verrà Che il distruttore non 
potrà essere anche il salvato­
re r- s icand ida «dall e sterno» 
a proporre forme alternative 
Le to -soc ia l i smo nasce da 
questa ipotesi F su d i essa si 
gioca la propr ia legitt imazio­
ne pol i t ica II che ch iama in 
causa il terzo nodo Quel lo 
per certi aspetti decisivo i 
mezzi Per quale via riorganiz­
zare produzione e società in 
senso «ecologicamente con i 
patibile» Come arretrare dal -
I abisso Una serie d i risposte 
distribuite in numerosi inter­
venti a cominc iare f lu quel lo 
d i O Connor muovono in una 
direzione relativamente tradi­
zionale la statalizzazione 
Dovrebbe evsere lo Stato in 
quanto titolare d i una «sociali 
ta» p iù ampia de l «privato» a 
farsi car ico di quella «pro­
grammazione» del le risorse 
attenta alla carrymq aipacily 
del pianeta alle soglie d i sop­
portazione Certo uno stato 
democrat izzato sburocratiz­
zato reso permeabi le ai con­
tenuti dei nuovi soggetti e dei 
nuovi moviment i ecologica­
mente sensibili Ma pur sem­
pre «lo Stato» la vece Ina eter 
munente ri tornante opz ione 
slutualista del social ismo no 
vecentesco Ed 0 questo I a-
spetto che m i pare più debole 
del l intera p rop t " 'a Intanto 
perche se sono veri i «tempi, 
del disastro che la pubblicist i­
ca ecologista pubbl icizza se 
t io t - 'a corsa verso I abisso si 
accelera e I margini si r iduco 
no e se la pr incipale «risorsa-
è di t ipo statale e assai proba 
b i l eche le forine po l l i l i he t h e 
governeranno 1 emergenza 
non saranno affatto «demo­
crat iche 

Sul p iano statuale la d e m o 
crazia è la forma di governo 
meno adatta a gestire 1 emer-
genz i Abbisogna dei tempi 
lunghi della distussione de ve 
ammettere la possibilità d i er­
rore Se la soluzione e"' statua­
le e se il tempo stringe e as­
sai più probabi le t h e a gover­
nare la e risi e to log ica sarà 
1 «eco dittatore di cui parla 
Vit tor io Hòsle In secondo 
luogo la soluzione statualista 
appare discutibi le per I I - X I M -
temtonal i tà stessa eie Ila prò 
blemal ica ecologica Per il 
suo carattere planetario che 
p o n i fuori g ioco la d i inensio 
ne t i f i l o stato nazionale I o 
dimostra assai t iene leal i Paul 
Deleage t he si fa portatore 
a n t h e eli un alleni. i t iva a l le 
co statualismo di grande fa 
scino n ' t t ten t lo in guardia 
contro -I i l lusione tecnocrati 
i o staUialista- con l ro la lena 
glia -Stato Mercato e mina 
g inando (orme di intervento 
«tlal tiasso tfi t aratte re «trans 
nazional i una necessaria ri 
voluzione e ul t imi le i apat e di 
fondar' una «eteiiux r izia so 
n a l i e t i l i o l o g i c . planetaria 
Una 'democrazia non statua 
k » \Ui paradosso an i ora I 
una via i strem i diffit ile e mi 
probabi le «ultima1 p e r i osi i l i 
re attraverso la quale però 
forse il social ismo facendosi 
i i o l o g n o saprà emendarsi 
da qu i I tarattere duro d i sta 
tual ismo t h e non ha s« gnato 
la t r i s i 

' 'Capital ismo Natura Socia­
l ismo. Rivista d i ecologia 
socialista», n r i 1WJ Mani 
festonviste lire 1 "j 000 

È un bestseller negli Stati Uniti, ha ammiratori in quasi tutti i paesi occi­
dentali. Ma in Italia lo conoscono in pochi. Ora Baldini e Castoldi pubbli­
ca «Società Tramonti»: emozioni, passioni, avventure 

Harrìson chi sei? 
Q

uanti sono in Italia 
. ( .u l tor id i Jim Mar 
rison7 lo conosco 
solo me mentre 

M H H M M M . ne conosco tanti in 
arancia e quulcu 

no americano, e so che ce ne 
sono in quasi tutti i paesi o c a 
dentali 

Jim Harnson fa libri che ven 
dono molto e un best-seller in 
casa sua e in molt i paesi euro­
pei ed è uno scrittole infatica­
bile prolif ico e d ic iamolo su­
bito di vena forte se non gros­
sa» Gli intenditori d i letteratu­
ra i letterati fini o igno runode l 
tutto la sua esistenza anche 
quando sono dei riveriti ameri­
canisti o storcono ta boc ta 
anche se malfari non I hanno 
letto perche Jim Hamson ha 
fama di scrittore rozzo K |>oi 
che m Italia abbondano 1 lette 
rati e orni11 cultori degli se ntton 
mol to letterali e si amano p o t o 
i narratori veri e facile prevc 
dereche Jim Hamson non pia 
cera ai lettori autorizzati Ra 
gione di più per segnalarlo ai 
lettori comun i a coloro che 
amano del romanzo non le 
cincischiate frasi elegan'i o 
profonde lavorate ( t o m e si 
d i t e ma non 0 quasi mai ve 
ro") al bul ino ma le passioni 
le emozioni , le trasformazioni 
le avventure le rivelazioni e 
persino le agnizioni per com 
muoversi esaltarsi ridestarsi 
alle emozioni , anche sognate 
e trasfigurate della vita 

Non t e «realismo», nelle 
opere <h Jim Hamson C e tra­
sfigurazione della realta attua 
ta t on i mezzi puri della narra­
zione della affubulazionc Si 
sente t h e Harrìson ha un ur 
gonza a spingerlo t he 0 d i me 
ra tornunicazione I urgenza 
del raccontare e non del rac­
contare solo le cose che si so­
no viste e vissute ma anche 
quelle che si sono fantasticate 
Hamson e a suo modo, uno 
scrittore ancora di stampo ot­
tocentesco E in più perfetta 
mente cosciente delle «ragio 
ni» del mercato egli costruisce 
storie che possano entrare nel 
la grande macchina dell im­
maginano collettivo che pos 
sano anzi penetrarvi di prepo 
lenza I". lo fa a me pare con 
un calcolo ingenuo con la 
convinzione che ciò che può 
piat ere al pubbl ico e ciò che 
piac e a lui Deriva d i qui la tra 
sanante foga del suo narrare 
la sua vitalità 

Kgli e infatti anche un «per 
sonaggio» che di l ibro in l ibro i 
suoi lettori hanno imparato a 
conoscere e >\d amare la sua 

G O F F R E D O F O F I 

J l m Harr ìson e scrittore pressoché Ignoto In I ta l ia . 
O r a Baldini & Castoldi pubbl ica «Società Tramonti» 
nella t raduzione d i Alessandro Osa ola ( t i to lo 
or iginale «Sun sol Limited», pagg.220, l i re 2 4 . 0 0 0 ) . 
M a Harr ìson è narra tore mol to prol i f ico. H a scrìtto 
«Dalva», «Good Day to Die», «Legenda of the Fall» 
e otto l ibr i d i poesie. 

rozzezza e quella del pro\ in 
ciale piuttosto «macho» eppti 
re pieno di tenerezze non t a l 
colate di effusioni liriche non 
controllabil i di slanci natura 
li» un pò selvatici e un pò he 
mingwayani Diventa questa 
ro//M//c\ un elemento del fa 
scino t h e i suoi libri esprimo 
no m modo immediato e non 
riflesso giochi su convenzioni 

stab lite naturalmente ma 
non calcolati e programmati 
col computer dall industria 
culturale si mplicemente eia 
bornti dall .Ultore secondo un 
suo calcolo o se si vuole una 
sua sottocultura una sua «fur 
bizta» o «s.iggezzt personali 
Una su i necessita 

C » i lo I lamson e il t on t r ino 
dello se nitore e he può piacere-

Stati Uniti raduno nazionalista 

alla «' oscienza U tterana avan 
zata europea» o agli adomiani 
ma anche il contrario dello 
se nitore t h e può piacere alla 
cultura universitaria america­
nistica T,d ò straoidinano per 
ragioni che sfuggono alla logi 
ca della cultura superiore co 
me a quella della cultura di 
massa ls un taso a parte che 
semmai può attrarre i meno 
robotici degli amanti di una 
certa cultura ih massa» ancora 
capate di dare sintesi magari 
estreme ed esaltate di a t t e r i 
I l lazione tematica e su perso 
naggi fortemente emblematici 
set ondo i criteri di una <esage 
razione* e he e stata ed e anco 
ra più t i p i c i del e inema e del 
iumet lo t he della letteratura 

L i letteratura infatti cont i 
mi i a dividersi tra il «realismo» 
la «letteratura letteraria» e la 
«Ietti ratura di consumo> una 
divisioni ingener i mol lo falsa 
e schematica fatta d i figurini 
fasulli 

Di 1 [.irrisori ho letto t r e d o 
quasi tutto e soprattutto m 
francese Per anni girando per 
libri n i a l ' i n g i mi capitava di 
vedi re la pila degli 11 irrisori e 
di resi ire sconcertato dalla 
quantità < onvinlo t h e poteva 
trattarsi solo d i letteratura della 
specie peggiore (negli stessi 
inni pr ima che lo lanciassero 

in Italia le stesse pile la stossa 
quantità riguardavano per 
esempio un Konsalik che mi 
si rive lo una nullità al pr imo li 
bro i he provai a leggere) Poi 
mi sono deciso ho atlact alo 
Dalou, e od allora Hamson ò 
una delle mie abitudini, una 
delle mie piccole contentezze 
di lettore So benissimo che e 
uno scrittore sempre ai limiti 
del kitsch ina la avidità con 
cui leggo e pari a quella con 
i ut apprezzavo prima che ve 
russerò di moda certi registi 
d i ì e meni i americano consi 
derato quando ero giovane, 
molto t ornvo 1 lawk o WaKh o 
Kingo Sirko lo slesso ! orti del 
to minore F d altra parte I m i 
maginano imd west dal cui 
poz, o H,irrisoli s ta\ . i dal cui 
pozzo e venuto fuori i poi lo 
sii sso di tanl.ì letteratura u ci 
nenia più -seno» cU Wil l * ( a-
ther a Richard l o r d a Brute 
Spnngsleen 

In So< tela rramontt ci sono 
tre rat t on t i lunghi o romanzi 
brevi rappresentativi dell iute 
ra opera d i Harrìson - che si 
spera se questo libro avrà sue 
11 sso possa essere tradotta 
immantinente ani h i presso 
altri editori (un suo libro mi si 
dici e use ito tanti anni fa da 
un i ditore minore senza alt un 

suctesso e questo ha impedì 
to che a'tti ed tori lo frequen 
tasserò') 

C ù firotvn Doif il pruno rat 
conto soli loquio scatenato di 
un ]uaranlenne in un posto 
del 1-tfigo Superiore (Harrìson 
e del Michigan e ci vive, più 
che Mid West il suo e un nord 
affine culturalmente a certo 
mid west) che si arrangia fur 
fantello ubriacone e disponibi­
le e che si finge indiano per 
piatere alle antropologhe ve 
nule a studiare gli indiani ma 
che forse lo e davvero e t h e 
dal fondo del lago pesca - per 
venderlo a e lussa chi - il cada 
veri di un indi ino che forse e 
proprio suo padre Con abile 
incastro d i flashes bac k ej?h 
nana parlando degli altri i fat 
ti suoi con una totale in tapat i 
ta di idealizzare e li interpreta 
secondo criteri morali appros 
simalivi ma in lui dei conti più 
sani di quelli degli intellettuali 
m profanatori di sepolcri a sco 
pi se lenti fic i e t anell i di pregni 
dizi stratificati 

C e Ut dorma illuminata dal 
Ir Unitoli una signora malata 
di e «Hit ro i he lascia il ni i rito in 
un ìutognlt t o l preti sto di an 
dare in toilette e se ne fugge 
nei campi e vive una notte in 
sicme a piante bestiole lue 
e iole soli loquiando anche lei 
ma stavolta con i nazioni da li 
br. che si dubita Harrìson ab­
bia davvero letto ( te r io però ti 
ha adorati e sa i he si add i to 
no .il personaggio) Il «macho» 
Hamson ribalta la storia del si 
gnore che disse alla moglie 
vado a comprare le sigarette 
(fu IldWthurne a narrarla p i r 
pr imo) e sparisce per anni o 
per sempre ed 0 tutto proprio 
tul io dalla parie della donna 
e I assiste amorevole da scrit 
tore e apace di tenerezze ine re-
dibi l i pur se goffe quando lei 
comincia a capire c o s ò il 
mondo i perche può essere 
tos i bello 

In .Stinse! i.umted infine il 
rat conto di mezzo e il più lun 
go si assiste a una variazione 
sul tema classico del «Grande 
1 recido> (npieso anche con 
italica superficialità in Manu 
keth bxpress) Alcuni «recluti» 
che non si frequentano più 
ch i hanno fatto scelte diverse 
e disparate si ritrovano ven 
tann i dopo come in Alexan 
dre Dumas per salvare la pelle 
al loro leadenno sessantottino 
d i e ha cont inuato a far politi 
e a mettendosi nei guai con il 
ti rronsnio ed e stato arrestato 
in Messico tlove rischia la pel 
le* ' la ( la lo rivuole 

QUESTIONI DI VITA 
G I O V A N N I B E R L I N G U E R 

Anche la bioetica 
si fa trasversale 

L
e mie incursioni 
net t a m p o della 
bioeliea cioè1 del 
rapporto Ira le 

^ m t ^ ^ ^ scienze biomedi 
t h e e i problemi 

morali mi hanno prex urato 
qualche anno fa una delle 
maggiori sorprese della mia at 
tivita di poligrafo la pubblica 
/ ione integrale, sulla Hwista dt 
teofania morale della rela/ io 
ne introduttiva che avevo svol 
to nel 1988 al convegno dell I 
stil l i lo Gramsci su Questioni di 
vita etica scienza, diritto hs 
sondo non solo laico ma ateo 
ni fui lusingato e soprattutto 
stupito Qualche giorno fa 
avendo richiesto un libro a una 
casa editrice religiosa il Cen 
tro editoriale dehoniano ho 
avuto una sorpresa ancora 
maggiore il mio nome sulla 
busta figurava come Berlin 
guersac Giovanni Questa voi 
ta pero era solo un errore la 
mia ord ina/ ione sacerdotale 
non e ancora avvenuta 

Il l ibro era fitoetica in Italia 
di Adriano Bompiani senatore 
dt e ora ministro per gli Affari 
sociali già presidente del Co 
untato nazionale d. bioetica 
Vi ho trovato fin dalle prime 
pagini I afférmazione che e 
venuto il momento di tentare il 
confronto- proprio sul rap|x>r 
lo fra scienza vita e morale fra 
il pensiero cattolico e altre cor 
renti di ispirazione laica Que­
sta non e stata una terza sor 
presa Vi sono tor tamente 
conflitt i di i deo ' ho perdurano 
su temi come la regolazione 
d i l l e nasi ile e I aborto Ma i> 
a ne he in torso (I,Ì tempo 
un ampia riflessione di lutti 
siili esigenza di congiungere 
promozione umana e progres 
so delle conoscenze d. favori 
re lo sviluppo della scienza 
orientando e regolando le sue 
appl icazioni per evitare che 
esse siano determinato sciitan 
lo in fun/ ione degli interessi 
materiali Su questi temi le di 
st in/ ioni non sono sempre fra 
laici (\<\ una parte e cattolici 
d ili i l t r t Sp< s,o attraversano 
I uno e 1 altro campo 

Il merito e 1 utilità maggiore 
del l ibro di Rompi mi <> proprio 
quello di offrire un quadro 
quasi completo de'le tendenze 
biooticho che si confrontano 
oggi in Italia accompagnato 
da un amplissima bibliografi» 
e da indie i degli autori e dei te 
mi che consentono al lettore 
di reperire facilmente le fonti e 
i riferimenti 1 inizio anzi ap 
jiare propr io come un calalo 
go con brevi se hede inforni iti 
ve su ciascuno dei centri e isti 
tuli i h i operano nel pa i se 
U H I un accunita descrizione 
dot loro orientamenti attivila 
e pubblicazioni Solo sue cesti 
vamente vengono esaminato e 
desi n t t e t o n obiettività le vane 
correnti filosofiche senza la 
to ro sulle differenze e fu osi 
stono ne 1 versante ri ligioso Vi 
i infatti chi sostiene la -mora 
lizzazione della teologia- e chi 
afferma invece la «teologizza 
/ i o n i della inorale Non sono 
sic uro di tver ben compreso la 
distinzione per i he evdente 

mente non basta essere stati 
ospitati una volta in una r.vista 
teologica per assimilarne i mi 
sten dottrinali Mi e parso dt 
capire e he nel pr imo taso si ai 
Iribuisce alla fede la c a p i i ita 
di gettare n iuva Iute su ogni 
tosa» e di dettare orientamenti 
|x jr le azioni umane nel se 
condo caso si conf ida soprat 
tutto nella capacita degli indi 
vidui di ispirarsi ali i fedi per 
scegliere t io che e buono e ciò 
t h e e cattivo L i prima tenden 
/<x si riferisco nel l ibro e «di 
gran lunga maggioritaria' Ho 
)>erò I impressione i he ciò sia 
vero se si valutano le indieazio 
ni della gerarchia e gli scritti 
dei teologi mentre 'compor ta 
menti quotidiani dei credenti 
ribaltano per cosi dire questa 
maggioranza L esempio più 
t ipico ò proprio la contracce 
/ i one la cui e ondanna e stata 
proprio ora ribadita da! cale 
chismo di Giovanni Paolo II e 
di Ratzinger na In cui pratica 
è quasi universale nel popolo 
i attolico 

Ampia parte del l ibro e sud 

Il cardinale Ratzinger 

divisa por tei n le varie t o n i e 
/ ion i del corpo umano ti rap 
porto con gli ammali i probl i 
mi etici d i Ila medicina e d i Ila 
*p i r imontammo la brevetta 
bilita degli organismi vivtnt i la 
toc onda/ ione artificiale e cosi 
via completando Insomma 
un ut i l i e mie Ihgente manuale 
raramente viziato di parzialità 
^faccio 1 esempio del l aborto) 
per orientarsi sulle tenden/o 
aloetiche che si confrontano 
in Italia 

Qualche giorno dopo I arri 
vo del Bompiani mi e giunto 
<la un altra r d i l n t e religiosa il 
pr imo volume di una si*ru in 
titolala -Quaderni di elica e 
medicina»' dedicato alla speri 
l imi taz ione d i i farmaci sul 
1 uomo L i produzione e attui 
e a in questo t a m p o e il avvi ro 
ampia se mj re ben dot union 
tata Questa vona anebe \abu 
sta era se ritta corret tami riti 

Adriano Bompiani 
Bioetiea in Malia 1 'n i amenti e 

tendenze» l x i i / i om Denotila 
ne pagg 4OS lire r>0 000 
Paolo 3enciot lni e Corrado 
Vlafora (a tu ra d i ) 
«Ftica e s tH*nmentaziont me 
dica Da cavia a partner Gre 
gonana libre ria editrice pagg 
MO l i re ]<)()>() 

Il giornalista Sebastiano Messina racconta come si perpetua la nostra classe politica 

Breznev fa scuola in Italia 
N

omenklalura e t t o 
[Kil i t i to i h i si ri 
produci indistur 
baio si burocrat i / 

^ ^ ^ ^ M /i\ e si gonfia con 
la conquista di pr> 

vilegi perse per i propri j iren 
ti e per i propri collaboratori 
seti ,a possibilità d i r icambio 
( ouu ò noto il termino i di 
origini mssa ed e stalo coniato 
per il ceto polit ico consolidato 
stagionato i cnstallizz ito ch i 
dirigeva i! sistema sovietico 
( omo è* altri ttauto noto lo si e 
tpp l i ta to a ragion veduta an 

chi al t e l o polit ico italiano 
della Prima Repubblica Natii 
ralmenlo fra I Italia e 1 t imon i 
Sovietit i t ora una importante 
differenza quella e he mt i rcor 
re fra un sistema mul l ip mit ico 
relalivamonti t o m p e t i t i v o i un 
sistema a partito un i t o totalità 
no I uttavia questa differenza 
la competitivita ali ('iterilo del 
ceto po l i t i lo e stat. i tancella!. i 
nella pratica dall impossibilita 
d» alternanza al governo in Ita 
ha fra partiti e coalizioni Co 
sue he in Italia chi governava 
si sentiva e osi al sic uro d 11 on 

sentile più o mi no si li tiiv i 
menu I t e s s o u privilegi an 
t h e .1 e li i stiva ali opposi / io 
n i e chi slava ali opposiz ioni 
dot uleva più o meno ionsap t 
volmente ^ in manti ra più o 
meno ninnante di ai tettare 
quei privili gì e d i usufniirut 
in igan in at'» sa ile 11 ora X 
Una inatti sa ora X e s t i x t it.i 
un giorno del nove rubro P),Hl* 
a Berlino e> buona parti del i e 
lo poll i t i o itali.ino < i ntr i lo 
t o m i si usa d i r i in f ibri l la/ io 
IH1 111 f itti ed e questo un ' l i ' 
mento e he Sebastiano Messina 
sottov tinta ni II i su i pur ihx u 
montata ricognizioni n i I U rn 
no della nome nklatur.i ti ven 
to d i I Capri l i P-M2 ha dato mi 
zio a non ptx In e in irrestabili 
cambiami riti I ra 1 litro li i 
prodotto un rn imbio del r»0 
di i p ir lameii lan N ituralmt n 
te i nuovi ainv iti nolenti o vo 
lenti già godono di tulli o q u a 
si i privilegi dei v i t e l l i e non 
intendono affatto rinunciarvi 
senza una dura ball ìglia politi 
c i 

Nella miglior tradizioni del 
giornalismo investigativo I in 

via o di -Ki puhhhi a ha si iva 
to I H i privilegi d i I i i to po l l i no 
il i lk ino forni mio ovi oppor 
Un o gli i ss< n/ial i eie mi itti di 
lomparaz ione 11 nuli unita 
dei parlami ni in italiani e gli 
i inol imi* nti aggiunta i sono 
t into pi r • omin i i tri l 'quaii 
to >upi non i qui 111 di tutti gli 
alto p iti uni nt tri dagli l Isa al 
la G i n n mi i pi r pn l idi ri dui 
pai st r n t h i Inoltr i una volt i 
usi iti dal P ìrlamento i p irla 
m i n t a l i italiani godono di 
un indennità i se nt.issi di rem 
st rimonto I otti i dipi IHU uli 
pubblit i e letti in Badati ol i to e 
ni ( onsigli regionali hanno 
e umil iato fino id oggi la loro 
indonnita i o l i parte i ospn uà 
de loro stipi ndio ( vorrei qui 
ricordare e In fin dal Iol i ' . ino 
g inn.no B)Kb prt si rifai e on il 
si n 1 i l ippo C iv izzuli un disi 
gno di li gge i hi tboliv i prò 
prio questo t umi l io altri i l i o 
ivev ino snobbalo q u i i disi ' 

gno di legge si sono poi ippro 
prt ili del l etn bella di mora l i / 
z iton ) Numerit amenl i par 
lai do nonostante gofli U ni iti 

G I A N F R A N C O P A S Q U I N O 

vi di guishfic i / ion i comparata 
i seguiti d ì i l i uni ineffabili de 
min nstiani pari un i ntari e i x 
il i eto polit ico italiano e fra i 
pm osti si i ramificali del inon 
do I ani In fr i i meno rie ani 
bi iti * i piti impunit i ^ questo 
proposito e utile distinguere 
(ta i ni ci ss in privilegi dt Ila 
t i t i c i p ìrlament ire e i v ini ig 
gì indi bili i In tu denv i tu 
Inoltri e Messina lo fa b i li issi 
mo in un ippoMh e apitolo t 
opportuno svi lari in i he ino 
i lo i p irl uni ntan si siano ga 
i Militi non I immunit i ne 11 e 
si ri I / IO d i II i propria funzione 
i ontro li eventuali pei sei uzio 
ni dt i pot< nti e della magistra 
tur i ma una ver i e propria 
unpi t i mfr ingibil i impunita 

Insonni),i lo sc indal i ) di Mil i 
no put iva vi iure scoperto 
molto li lupo puti i i se il peni i 
p i r ì i to non avessi negato l in 
tonzz izioni a proe i don in i 
confronti del si nature Antonio 
Nat ili il gì inde ri gisla di tu l l i 
It op i razioni tangi ntin ratit tu 
de gli min Ottani i mandato in 
B irl.imc i l io dai soe talisli nula 
in si propin i p i r garantirgli 

1 impunita pardon 1 immunità 
( io de Ho Messina I i molto 

buie1 a contare l esteso t e l o 
polit ico italiano i « m i tic re in 
riIli vo i o n i e si sui r iprodotto 
an i he gr izie il la m nnpol izio 
ne- de 1 vi l lo ! i e li zioli i i n ino 
t UH orii r imangono meno li 
b i ri in ili uni* zone di I p tesi 
Non e solt mto questione eli 
brogli the comunque come 
dot umeut i I untot i r i to 
strili ndo il t iso de Ila e tre ose ri 
zione eh N ipol i C asi rt.i pos 
sono assume» i aralt i r islu h i 
imponi liti de v istanti i impu 
mie grazie' alt un i i rt i fra partiti 
e p irlamentari i hi i dt ntro e 
de litro e hi i Inori ispetti ti suo 
turno I .me he qu i shunt di vo 
lo di scambio Mi sstn.i non 
pol i v i s ipe te t he il maggiore 
h< ut he i t l od i c|ui i brogli l i d i 
tuoi osti ino A l l u d o Vito sa 
ri b lu n< omp uso agli onori 
de 11 nnmunit ì parlami nt.ire 
t, usu i IH st uve chi nella t n 
i ose n/ i i IH i l i Napoli t, asi ria 

1 i trioni ile ne I t / i o n i di Vito 
pruno di gli i lotti de n i I ]t)i)2 
far i giustizi t t l i i sospt Iti i IH SI 

« ra no a i ld i usati sul suo non it 
Purtroppo e vero il contrario 

i i sospe'li sono i n c o r i più p i 
s mti ali inondo al li» se i m b i o d i 
voti con f ivori pi rson ili e dt 
gruppo e ali t distribuzione di 
risorse pubblic h i ( ho tost i tui 
s tono le i lotl. i l i t i i essi nziali 
dello si ambio illecito i on 
bui ma pac e di a l i uni giornali 
sii eh i addirittura vi vedono 
I e*sse n/,\ della eli mot r izui 
Ali i fini della dura requisitoria 
di Missina tuttavia eme'-gi un 
internil i dive te l i eo qui Hot las 
suo Insomma qui siti e eto 
polit ico ut Ila sua ramific a / io 
ni e ne Ila sua i l i gì ni razione 
quanto t st i lo voluto u t cita 
to voi ito dalla in.igc'ior mza 
di I pai si i quanto gli assenni 
glia ' \ ( Il i pros» un i rit d i / io iu 
i t i I suo libro l autori pot icblx 
se rivi r i ' un ipposito c i p i l o l o 
sullo e me he nt Ile vani org i 
n i / / a / i on i t fio i p ul .uni ntan 
hanno pinna di i"-si ro eletti i 
su qu i III the conquistano miti 
volta e li Iti Ad osi nipto por 
qu i l i ragione ni u t pre sidenti 
ih II ì IA g i ( al i io t ile Ila I e i l i 
l a / ion i di p t i lac in i stro d i b 

b o m u sserep i r la ine l i lan ' 
\A\ mol i t i ^confortanti uspo 

sia al quesito sulla r ìpj r -.i n 
lan / i per somigliai)/ i e e hi 
qui siti t e l o polit ico ha ri prò 
dotto e on grandi ledel'.t la so 
i let.i tt.il> i 1 i t ivile e me ivi't 
(Jui sta amara i onsiif i r i / iune 
nul i costituisce perù i n atte 
turante per l i nomenklalura 
Infatti la teoria de mot r Un a e 
I i pr issi di e u ik IH forimi itti * 
me glio t u n g i gnatu sisieina 
pollile o UH l ouu in i hi.irò nlit 
vi* e onn un e e to po l i t i lo slug 
g c ' v i / i o d trasformarsi in ir 
rog tuli ne ine nklatur.t ( sellisi 
vani i nk qu indo riest e a si tre 
qu ile he p.e sei iv ititi ili » sua 
S'H. u I i c|ii indo la gind i sul 
si ntu ro inipc rvto dt I buongo 
veri oe de 11 ambiami nlu < he 
( p iopt io quanto tr inno t he 
in rarissimi c i t i / un i ili mi 
mt nii « mani ato nt 11 i stona di 
un p tese t hi un i t o l i ili i 

Sebastiano Messina 
"Nomenklat il i Come sopr v 
vive in lUtli. la specie puhtie ì 
più antna de I I IH I I IUO Mon 
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